
REGIONE PIEMONTE BU14 04/04/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1016 del 22.03.2013: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 40/1998 e 
s.m.i.. 1. Progetto di derivazione di acque superficiali ad uso idroelettrico dal Torrente 
Casotto in Comune di Pamparato. Proponente: S. Michele s.r.l., Via dei Giroli, 3 - 25085 
Gavardo (BS), alla quale, dal 21.07.2008, è subentrata E.V.A. Energie Valsabbia S.p.A., con 
sede operativa in Via dei Giroli, 3 - 25085 Gavardo (BS). 2. Progetto di derivazione 
idroelettrica sul Torrente Casotto in Comune di Pamparato (CN). Proponente: IDROCLIMA 
s.a.s. di Calleri Franco & C., Via Boves, 9 - Villanova Mondovì. Pronuncia di giudizio di 
compatibilità ambientale e contestuale esito dell'esame congiunto dei progetti ammessi in 
concorrenza ai sensi del DPGR 29.07.2003, n. 10/R. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DISPONE 
(omissis) 

 
- DI ESPRIMERE GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di derivazione di acque superficiali ad uso idroelettrico dal torrente Casotto in Comune di 
Pamparato, presentato da parte di S. Michele s.r.l., Via dei Giroli, 3 - 25085 Gavardo (BS), alla 
quale, dal 21.07.2008, è subentrata nella titolarità del procedimento amministrativo di concessione a 
derivare, E.V.A. Energie Valsabbia S.p.A., con l’identica sede operativa succitata, per le 
motivazioni esplicitate nelle premesse al presente provvedimento e comunicate alla predetta Società 
proponente con nota prot. n. 93394 del 31.10.2012. 
 
- DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE relativamente al 
progetto di derivazione idroelettrica sul Torrente Casotto in Comune di Pamparato presentato da 
IDROCLIMA s.a.s. di Calleri Franco & C., Via Boves, 9 – Villanova Mondovì, ritenendolo 
preferibile rispetto al progetto concorrente presentato da parte di S. Michele s.r.l., Via dei Giroli, 3 - 
25085 Gavardo (BS), alla quale, dal 21.07.2008, è subentrata nella titolarità del procedimento 
amministrativo di concessione a derivare, E.V.A. Energie Valsabbia S.p.A., per le motivazioni 
esplicitate ai precedenti punti da 1 a 6 delle premesse al presente provvedimento.  
 
- PER MITIGARE ulteriormente l’entità degli impatti, rispetto alle misure già previste dal 
proponente, il giudizio positivo di compatibilità ambientale di cui al precedente punto 3. espresso 
circa il progetto di derivazione idroelettrica sul Torrente Casotto in Comune di Pamparato (CN), 
presentato da IDROCLIMA s.a.s. di Calleri Franco & C., Via Boves, 9 – Villanova Mondovì, è 
subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni:  

(omissis) 
 

- DI RINVIARE il rilascio della concessione di derivazione ex D.P.G.R. 29.07.03, n. 10/R in capo 
ad IDROCLIMA s.a.s. di Calleri Franco & C., Via Boves, 9 – Villanova Mondovì, a successiva 
separata determinazione del Responsabile del competente Settore provinciale Gestione Risorse del 
Territorio, da assumere entro 60 gg. dalla notifica del presente provvedimento, e comunque 
subordinatamente  



� alla presentazione di tutta la documentazione necessaria per la predisposizione dell’atto di 
concessione, indicata nell’ALLEGATO 1, al capitolo “Prescrizioni”. 
� al pieno rispetto delle prescrizioni contenute nel succitato ALLEGATO 1 “Relazione istruttoria 

finale ex D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R”.  
 
- DI RINVIARE oltre i termini di conclusione del presente procedimento, il rilascio 
dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 387/03 e s.m.i.., necessaria per la costruzione e messa in 
esercizio dell’impianto, che dovrà obbligatoriamente ricomprendere i seguenti atti di assenso, in 
quanto non assorbiti nel presente provvedimento di compatibilità ambientale: 
• l’autorizzazione paesaggistica ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., del cui rilascio risulta titolare la 
Regione Piemonte -Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia- Settore 
Gestione e Valorizzazione del Paesaggio; 
• il permesso di costruire ex D.P.R. 380/2001, di competenza del Comune di Pamparato;  
• autorizzazione alle modificazioni/trasformazioni d’uso del suolo, ai sensi della L.R. 45/89 e 
s.m.i., con le prescrizioni già formulate nel corso di questo procedimento, come riferito al punto 2 
delle premesse  al provvedimento, e dettagliate negli ALLEGATI 2 e 3; 
• il nulla osta dell’Ispettorato del Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’art. 95 del 
D.Lgs. 259/03; 
• il parere definitivo dell’Azienda Cuneese dell’Acqua circa le interferenze delle opere e degli 
interventi con le proprie infrastrutture; 
• qualora dovute, la concessione all’occupazione di sedimi demaniali e/o l’autorizzazione 
regionale al mutamento di destinazione d’uso dei terreni gravati da uso civico di cui alla legge 
1766/1927 e s.m.i..  

(omissis) 
 

• DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 3., ai fini dell'inizio dei 
lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data del presente provvedimento. 
Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà essere realizzato 
entro cinque anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. Scaduti i predetti termini, la 
procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 
 
• DI INVIARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti del 
procedimento ed al pubblico, mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in 
ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, comma 2, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 
• DI DARE ATTO che la notifica del presente provvedimento ad E.V.A. Energie Valsabbia S.p.A. 
(ex S. Michele s.r.l.), con sede operativa in Via dei Giroli, 3 - 25085 Gavardo (BS),  proponente del 
progetto di derivazione di acque superficiali ad uso idroelettrico dal Torrente Casotto in Comune di 
Pamparato,  si configura come chiusura di tutti i procedimenti autorizzativi e concessori connessi 
all’istanza di VIA. 
 
Al presente provvedimento è allegata, per farne parte integrante e sostanziale, la seguente 
documentazione:  
Allegati (omissis) 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 



ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Contro il presente provvedimento è possibile ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche 
entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla data di cui sopra. 
 


